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La foto che lo ritrae
racchiude la vita di
Sergio, seduto sulla
scalinata della
Chiesa di Santa
Maria che, da sem-
pre, è stato il luogo
che più lo ha appas-
sionato. Da solo o in
compagnia, spesso
era seduto lì. Da un
po’ di tempo non si
vedeva e la risposta
ce l’ha data la notizia
della sua scomparsa. Stava male. Chi lo ha cono-
sciuto ricorda di Sergio la schiettezza, il sorriso, la
brillantezza. Era conosciuto per il soprannome più
che per il nome di battesimo. Artigiano, seguiva la
politica, ma era soprattutto il calcio a coinvolgerlo
nelle discussioni. Fondamentalmente tifoso rosso-
nero, si vantava di essere tifoso di Gigi Radice, al-
lenatore che apprezzava, per cui la squadra che
allenava Radice diventava la sua “squadra del
cuore”. Tra i suoi hobby figura anche quello di es-
sere stato arbitro di calcio, una passione che lo ha
accompagnato per diversi anni. Il nostro redattore,
Lello Parisi, allora giovane calciatore della G.F.
Fondi, lo ricorda quando era designato a dirigere i
derby contro la A.S.Fondi: inutile protestare, non
erano ammesse repliche alle sue decisioni.  

Alla famiglia Muccitelli vanno le condoglianze
della redazione. 

Sergio Muccitelli, tarzanej,
un grande che ci ha lasciato

Sergio Muccitelli

Era nato a
Monte San Bia-
gio, ma aveva
Fondi nel cuore.
Avevamo cono-
sciuto Bene-
detto quando
frequentava la
nostra Città ed avevamo avuto modo di apprezzarne
la simpatia, la disponibilità e tante altre doti. Aveva
prestato servizio nell’Arma dei Carabinieri, al ser-
vizio degli altri. Servizio che aveva  continuato a
fornire anche dopo aver lasciato l’Arma. Infatti, lo
ricordiamo quando si adoperava, con altri Carabi-
nieri in congedo, nel controllo della viabilità nei
pressi delle nostre scuole. Oltre a badare alla sicu-
rezza dei piccoli alunni, Benedetto non mancava di
dare il proprio contributo ogni volta che veniva ri-
chiesta la sua presenza e quella dei suoi colleghi.
Sempre disponibile! E ci fa piacere che questa sua
caratteristica sia stata ripresa da don Gianni il
giorno dei funerali, quando nel corso dell’omelia
ha voluto ricordare Benedetto, raccontando un epi-
sodio avvenuto durante un campeggio organizzato
dalla Parrocchia di San Pietro ed a cui partecipa-
rono i ragazzi dell’Azione Cattolica: era notte
quando uno di questi ragazzi avvertì dei dolori allo
stomaco per cui si ritenne necessario chiamare i Ca-
rabinieri del posto; a presentarsi fu il comandante
in persona, Benedetto Barlone, che si adoperò im-
mediatamente per fare da scorta affinché il giovane
arrivasse il prima possibile in ospedale. Unico. 

Alla famiglia Barlone vanno le nostre condoglianze

Benedetto Barlone,
persona unica 

Benedetto Barlone con S. De Meo

Servizio Completo - Disbrigo Pratiche Ospedaliere
Trasporto Nazionale ed Internazionale

Via dei Latini, 3 - 04022 Fondi (LT)
Tel. Notturno 0771.513063 - Diurno 0771.513037

Aldo 360.689774 - Nino 337.764791
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Prendo a prestito queste
poche parole, pronun-
ciate da don Sandro nel
corso dell’omelia che ha
accompagnato le ese-
quie, per descrivere chi è
stato Gino Cataldi. Una
persona unica, solare,
sempre disponibile. Non
ricordo di averlo mai
visto arrabbiato, eppure
qualche difficoltà nel
corso della vita l’ha in-
contrata, ma superata
sempre con estrema pa-
catezza. Anche la malat-

tia che lo ha accompagnato negli ultimi anni è
stata vissuta con stupefacente serenità. Gino
ha vissuto la sua Fondi come pochi; da sem-
plice cittadino e da amministratore comunale
quando ha ricoperto la carica di assessore e
vice sindaco nella giunta Orticello. Assessore
ai servizi sociali, assessorato vissuto come
pochi. Qualcuno, il giorno delle esequie, ha ri-
cordato il rapporto che Gino aveva con i citta-
dini; ha ricordato come Gino avesse anticipato
il “reddito di cittadinanza”, con la differenza
che molto spesso era lui in prima persona a
soddisfare le richieste di tossici, disagiati, etc.
Per non parlare e ricordare le serate in piazza
o presso l’albergo, fino a tarda ora in compa-
gnia di Bruno Sepe  e del “comparetto”, come
chiamava Enzo Parisi. Tante altre storie si po-
trebbero raccontare di Gino, come quella volta
che riuscii a convincerlo di venire a Dachau,
la città gemellata con Fondi dove non era mai
stato, unico tra gli amministratori comunali di
allora e dove, la sera prima del ritorno a Fondi,
stupì noi e gli ospiti tedeschi preparando uno
spaghetto al tonno delizioso. Miglior ricono-
scimento alla persona di Gino è venuto dalla
folta presenza di persone ai suoi funerali,  at-
testato che è mancato da parte dell’ammini-
strazione comunale, istituzionalmente assente.
lp

Il ricordo della Dottoressa
Fulvia Di Sarra

Gino Cataldi, 
“insegnante di stile di

vita”

Fino a pochi giorni prima di lasciare la “vita terrena” la
dott.ssa Di Sarra è stata presente nella sua Fondi, tra la
sua gente. L’avevamo incontrata qualche giorno prima,
a passeggio, col solito sorriso che sempre l’aveva  con-
traddistinta. Difficile ricordare un atteggiamento diverso.
La dott.ssa era innamorata di questo territorio e sentiva
i Fondani un po’ suoi figli, avendone curato la vaccina-
zione per decenni. La ricordiamo come una persona po-
sitiva e di una disponibilità unica. Non c’era evento,
soprattutto culturale, che non la vedesse presente. Noi,
come Associazione Culturale, la ricordiamo per il con-
tributo che ogni volta ci dava nel presenziare la giuria
del concorso natalizio “Caro Babbo Natale”. Un grazie
di cuore ad una persona semplice, squisita, che a noi
mancherà tanto.

La Redazione   

Fulvia Di Sarra

Luigi Cataldi

ELETTRAUTO

GINO SEPE
SERVIZIO FIAMM+BATTERIE E TROMBE

OFF. ASS. A.N.S.E.L.

Via Cuneo, 83/87 - 04022 FONDI (LT)
Telefax 0771.502777
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Editoriale

di lello parisi

Nel 2019 il consiglio comunale votava all’u-
nanimità dei presenti (24) la realizzazione di
un “impianto crematorio” da realizzarsi nella

città di Fondi. L’area individuata per l’ubicazione
dell’impianto era nei pressi  del cimitero, area che si
verrà a sapere, successivamente, soggetta a vincolo
di pignoramento. Oggi, a pochi anni di distanza da
quella approvazione, mentre l’impresa stava per ini-
ziare l’iter per dare il via alla costruzione dell’im-
pianto, c’è stata la “rivolta contro” da parte di
amministratori, per la verità non tutti, e di moltissimi
Cittadini. Tra i contrari anche alcuni consiglieri co-
munali che nel 2019 avevano votato a favore. Chi ad-
ducendo che il progetto iniziale era stato modificato;
chi parlando di inquinamento; chi di altro ancora. Sta
di fatto che la realizzazione di quell’impianto ha dato
una scossa alla politica fondana. Sono nati comitati,
ci sono stati convegni, è stata coinvolta l’opinione
pubblica attraverso una raccolta di firme, insomma,
c’è stato un risveglio che dal 1994, anno in cui  fu-
rono raccolte le firme per porre termine all’ammini-
strazione Rotunno, non si vedeva. Cittadini che, una
volta tanto, sono stati chiamati a partecipare diretta-
mente e non attraverso i social. Cittadini che in gran
parte si sono schierati contro, tanto che i nostri am-
ministratori si sono adoperati per tranquillizzarli sul
fatto che l’opera non si farà. Una volta tanto, come
si dice, il Popolo sarà sovrano? Permane lo scettici-

smo, in quanto stiamo parlando di un qualcosa votato
in consiglio comunale e che ha già comportato delle
spese progettuali da parte dell’impresa aggiudicata-
ria. Il tono dei comunicati stampa, tra l’altro, non è
stemperante e non auspichiamo che possa nascere un
qualche contenzioso. Questi sono i fatti. Fatta questa
doverosa premessa, ribadiamo che c’è  contrarietà
nell’opinione pubblica. C’è contrarietà e le motiva-
zioni sono diverse e politicamente pienamente con-
divisibili. Quei pochi che si sono detti a favore hanno
motivato il  loro pensiero con il fatto di voler rispar-
miare sul costo del funerale e delle altre spese, come
se di quei risparmi potessero beneficiarne nell’ “altra
vita”!! Ben diverse le ragioni della stragrande mag-
gioranza delle persone contrarie, le quali hanno par-
lato di “turismo funerario” per Fondi; hanno
richiamato l’attenzione della politica sul fatto che
sono andati  persi molti servizi utili al Cittadino; che
c’è un ospedale che langue e tanto altro ancora. Gli
stessi Cittadini,opportunamente, hanno richiamato
proposte di cui si discute da anni, come quella che
vorrebbe Fondi, Città con uno dei Centri Agroali-
mentari più grandi d’Europa,dotarsi di un “impianto
di trasformazione” di frutta e verdura. Che potrebbe
essere un’ idea interessante, da condividere e che por-
terebbe notevoli benefici, anche in fatto di occupa-
zione. Invece, vengono proposti  “hospice” e “forni”,
che tra loro si coniugano benissimo. In poche parole
ci stanno togliendo tutto e vorrebbero proporci opere
alternative non proprio allegre. Alla contrarietà si as-

Il “forno” della discordia
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Editoriale

Viale Vittorio Emanuele III n. 20 - Tel. 0771-523717
04022 Fondi (LT) 

DI MASSARELLA A. E TRANQUILLI M.

EUROBET.PAY

socia anche lo scetticismo da parte dei Cittadini, i
quali si domandano quali possano essere i vantaggi
derivanti dalla realizzazione di un impianto di cre-
mazione; quali le entrate per le casse comunali. Si
parla di una percentuale del 7/8 % sul ricavato. Ma
il Fondano, ormai, di fronte a progetti del genere è
diventato diffidente ed alcuni precedenti non lo tran-
quillizzano . Ad iniziare dai parcheggi a pagamento,

le cui tariffe non offrono particolari agevolazioni per
i residenti, contrariamente a quanto avviene nelle
Città limitrofe; poi, la raccolta differenziata, che ci
vede quotidianamente, pazientemente e positiva-
mente impegnati a selezionare i rifiuti, differenziata
che pone Fondi ai primi posti nel Lazio per la bontà
della raccolta: con la promessa che la TA.RI. sarebbe
stata ridotta.  



Abbiamo ormai metaboliz-
zato le elezioni regionali
che, come da pronostico,

hanno sancito la vittoria del centro
destra con il neo governatore Fran-
cesco Rocca. Una vittoria scontata,
ma che conferma un trend, che
vuole per il Lazio la sconfitta di
chi la governa. E’ noto che la no-
stra è una Regione difficile da am-

ministrare per le tante problemati-
che, a cominciare da quella della
Sanità. E’ anche la Regione dove a
fare la differenza è l’ umore poli-
tico dei cittadini della Capitale, e
così sarà fin quando Roma non
avrà uno statuto speciale. Come di-
cevamo ha prevalso Rocca, il
quale nell’assegnare le deleghe as-
sessorili ha tenuto per sé quella
alla Sanità, cioè quella che dovrà
essere la vera scommessa da vin-
cere. Ha promesso tanto in campa-
gna elettorale e non vorrà deludere
i suoi elettori. Rocca ha anche par-
lato tanto subito dopo la sua ele-
zione e quasi tutti gli argomenti
sono stati incentrati sulla Sanità:
riduzione delle liste di attesa con il
coinvolgimento dei privati; recu-
pero di strutture dismesse; poten-
ziamento del primo soccorso, etc.
Tutti punti condivisibili, con una
eccezione che riguarda il coinvol-
gimento dei privati; il loro utilizzo
dovrà servire nell’immediato per
smaltire le liste di attese, ma alla

lunga è necessario che le strutture
pubbliche tornino a  funzionare
come si conviene, alleviando i di-
sagi di molti Cittadini e dando un
senso alla vittoria della “destra so-
ciale”. Altrimenti quali sarebbero
le differenze tra uno schieramento
e l’altro? Per vedere i primi risul-
tati, se ce ne saranno, si dovrà at-
tendere qualche anno, come
naturale che sia, anche perché i

conti non tornano per una spesa sa-
nitaria enorme e per un deficit che
allarma. Numeri che già erano
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“Re Mida” Claudio

Claudio Fazzone

Cosmo Mitrano
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noti, per cui non vorremmo che
Rocca, come chi lo ha preceduto,
iniziasse a “piangere” ed a colpe-
volizzare i precedenti amministra-
tori. Oltre a Rocca, chi ancora una
volta ha lasciato il segno è stato il
senatore Claudio Fazzone. Ciò che
avevamo anticipato nell’ultimo
editoriale ha avuto conferma. E’
stato eletto consigliere regionale
Cosmo Mitrano, dirigente presso
il nostro Comune, ed ha avuto una
delega assessorile Giuseppe Schi-
boni, nativo di Fondi, entrambi ap-
partenenti a Forza Italia. Due
nomi che vanno ad aggiungersi
alla lista di quanti hanno benefi-
ciato delle “grazie” del Senatore.

Un “Re Mida” le cui scelte sono
risultate sempre vincenti. Tutti i
nomi che ha “toccato” si sono tra-
sformati in “oro”, ossia sono stati
eletti o hanno avuto incarichi pre-
stigiosi. In Europa, in Italia, in Re-
gione, in Provincia, al Comune di
Fondi ed in quelli vicini, negli
Enti, etc. L’elenco dei nomi sa-
rebbe lungo. Il sen. Fazzone è riu-
scito a portare in Regione un suo
candidato, cosa che non è riuscita
a qualche altro suo collega che, tra
l’altro, ha beneficiato di numeri
molto più rilevanti. Questione di
capacità, che gli va riconosciuta,
visto che in provincia di Latina,
Forza Italia con il 15% dei con-
sensi ha fornito numeri in totale
controtendenza rispetto al resto
della Regione. Ha sovvertito il ri-
sultato anche nella nostra Città,
riuscendo a prevalere su Fratelli
d’Italia, assoluto vincitore in altre
parti. Una tornata elettorale co-
munque favorevole per il nostro
comprensorio in quanto, volendo
allargare gli orizzonti politici, ag-
giungiamo che in Regione pos-
siamo beneficiare di un’altra
carica assessorile nella persona di
Elena Palazzo, residente nella vi-
cina Itri. La Palazzo, in forza a
Fratelli d’Italia, da sempre è vicina
al nostro territorio ed a Fondi,

dove ha ottenuto un discreto nu-
mero di consensi e dove il padre
ha svolto in passato la propria at-
tività lavorativa. Oggi il nostro
Comprensorio può vantare una
rappresentanza di amministratori
di cui mai in passato aveva bene-
ficiato, numeri da far invidia, per
cui adesso servirebbe passare all’
“incasso” che, tradotto in politi-
chese, vuol dire avere riscontri
concreti. Vuol dire ospedale, turi-
smo, infrastrutture, centro storico,
viabilità e a tal proposito in Cio-
ciaria stanno parlando della Frosi-
none – Ceprano – Fondi. Che non
sia solo un miraggio. lp                            

Giuseppe Schiboni

Elena Palazzo
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Consigliere anziano,
non per l’età, ma per
le presenze in consi-

glio comunale. E’ alla sua
sesta consiliatura, essendo
stato eletto per la prima volta
nel novembre del 1998, con
l’allora sindaco Onoratino
Orticello. Numeri sbalorditivi
non solo come presenze in
consiglio comunale, ma
anche per le preferenze che
ottiene ad ogni tornata eletto-
rale. E che otterrà, visto che
non ha alcuna intenzione di
“abdicare”. Numeri che da
soli valgono un movimento
politico. Uomo di partito, da
sempre un fedelissimo di
Forza Italia e del senatore
Claudio Fazzone con il quale
ha un confronto continuo. Da

Piero Parisella è difficile avere una
previsione politica errata. Sapiente
mediatore, riesce ad essere prodigo
di consigli per i colleghi meno
esperti, siano essi di maggioranza
che di opposizione. Non gradisce
la scena, per cui ogni qualvolta gli
è stato proposto un incarico di pre-
stigio ha sempre rifiutato. Di si-
curo è tra le persone più presenti
nel territorio, un vero e proprio
punto di riferimento per i Cittadini
che a lui si rivolgono per le esi-
genze più disparate ed a cui, molto
spesso, riesce a dare risposte posi-
tive. E’ tanta la passione che lo so-
stiene e tanta la voglia di
continuare, anche se non lo dice
apertamente. Siamo certi che lo ve-
dremo anche nel 2025 candidato
consigliere comunale, presente col
solito entusiasmo.    

13
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Piero Parisella, il “consigliere anziano”
Piero Parisella
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Io, cattolico democratico, non sono in imbarazzo
nel nuovo Pd di Elly Schlein, soprattutto se
guardo e valuto attentamente questa destra al go-

verno del Paese. Anzi, il mio rammarico e il mio di-
spiacere è forse quello che non pochi esponenti di
quell’area “Popolare” hanno preferito un impegno
più meditativo o hanno intrapreso strade politica-
mente differenti. A costoro, pur nel rispetto delle di-
verse articolazioni della storia e dell’impegno di
ciascuno, vorrei ricordare che le sorti del Pd sono una
faccenda che ci riguarda direttamente: senza il deci-
sivo contributo dei “Popolari” non avremmo avuto
l’esperienza dell’ “Ulivo”, senza di noi non sarebbe
nato il Partito Democratico, per vocazione un partito
plurale e, per questa ragione, costantemente impe-
gnato in un dibattito interno.

Questa pluralità di voci, di storie, di sensibilità non
sono un semplice e vuoto discorrere perché sono le-
gati a temi politici a urgenze sociali a passioni che
reclamano la nostra attenzione: diritti civili, lotta alle
disuguaglianze, la cessazione dei conflitti nel rispetto
dell’autodeterminazione dei popoli, la libertà reli-
giosa, l’equità fiscale, il diritto ad un lavoro stabile,
una sanità ed un welfare efficiente ed inclusivo e, in-
fine, il grande tema dell’accoglienza e della gestione
umanitaria dei complessi fenomeni migratori.
Basterebbe questo nudo e sintetico elenco per poter
affermare che questi sono i temi del “cattolicesimo
democratico”, sono il cuore del suo impegno politico
e la sua stessa ragione d’essere nell’impegno a fa-
vore del bene comune: la centralità della persona con
i suoi bisogni, le sue fragilità e la sua irrinunciabile
dignità.
Credo che oggi ci sia bisogno di una nuova stagione
politica del “cattolicesimo democratico” che non può
essere identificato con un ipotetico “centro politico”,
un fantomatico luogo geometrico equidistante dai
poli opposti.
I “Padri nobili” del “Popolarismo Cattolico democra-
tico”, penso a don Sturzo, a Dossetti, a De Gasperi,
a Moro, a Prodi sino al Presidente Mattarella sono
stati, con loro impegno e il loro sacrificio, l’espres-
sione alta di una cultura politica e sociale che ha
come punto di riferimento i valori universali.
In questo tempo di incertezze, con la crisi delle ideo-
logie e il disgregarsi delle grandi famiglie politiche
del ‘900, è necessario che si faccia sentire la voce del
“cattolicesimo democratico” che, sia ben chiaro, non
è l’ospite della casa del PD, bensì una sua essenziale
ad irrinunciabile componente.
Viviamo, dunque, in una società e in un tempo in cui

Spunti di riflessione politica

A destra Paolo Giardino
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i tradizionali punti di riferimento sono definitiva-
mente saltati, e il nuovo che si è andato affermando
resta ancora una semplice promessa in attesa di sot-
toporsi al banco di prova dell’agire politico-econo-
mico.
Il rischio peggiore è senza dubbio quello che il rapido
e radicale rinnovamento della classe politica possa
ingenerare la illusoria convinzione che il processo di
cambiamento sia di fatto concluso e che le regole
sono state definitivamente ristabilite. Sarebbe un
grave errore se non si tenesse costantemente aperta
la questione morale e non si alimentasse con regola-
rità il dibattito circa il rapporto tra etica ed affari. Bi-
sogna ribadire con forza che una società si alimenta
e si legittima a partire dall’insieme dei valori che
elegge a propria guida nell’agire istituzionale, poli-
tico ed economico. Nessuno può tirarsi fuori da que-

sto impegno che coinvolge singolarmente i vari attori
pubblici e privati e collettivamente l’insieme dei sog-
getti sociali.
Queste riflessioni sono come pensieri sparsi che ruo-
tano attorno al fermo convincimento che del contri-
buto del “cattolicesimo democratico” non possono
fare a meno sia il PD che l’Italia e la stessa Europa:
siamo una voce autorevole, responsabile e piena-
mente consapevole delle sfide che il tempo presente
ci impone.

Paolo Giardino
(Membro dell’Assemblea della Federazione del Par-
tito Democratico di Latina e Membro del Direttivo
del Partito Democratico di Fondi (LT)) 
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Fondi – Dachau, andata e ritorno in 500
2200 chilometri di avventura 

di lorenzo nallo

Il 2023 è una data storica per i rapporti che legano
Fondi a Dachau, infatti ci ricorda che sono tra-
scorsi venticinque anni da quando l’allora sin-

daco di Fondi, il compianto Onoratino Orticello, con
il borgomastro di Dachau, Kurt Piller, sottoscrissero
il gemellaggio tra le due Città. Un gemellaggio di cui
si iniziò a parlare presso la nostra emittente, Radio
Antenna Musica, per via di un evento musicale che
coinvolse il maestro Preti. Una data importante dice-
vamo, che ha fatto balenare una interessante idea ai
proprietari delle FIAT 500 appartenenti al club
“Fondi in 500”, quella di organizzare un viaggio al-
quanto singolare: Fondi – Dachau – Fondi a bordo
delle proprie autovetture. La spedizione è stata pia-
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Via Appia lato Itri, 29/a - Tel. 0771.500251 - 04022 FONDI (LT)
parasmoceramiche@libero.it

LA FAENZA - SUPERGRES - KEOPE - EDIMAX
ATLAS CONCORDE - DEL CONCA - FAITANO - GEBERIT

RUBINETTERIA GATTONI - GROHE - PARQUET
RUBINETTERIA FIMA CARLO FRATTINI

MOBILI ARDECO - COMPAB

nificata in collaborazione con il comune di Fondi,
Assessorato al Turismo e alla Cultura, nella persona
del vice sindaco Vincenzo Carnevale, presente nella
cittadina bavarese ad accogliere i viaggiatori. Nove
gli equipaggi partecipanti, partiti il giorno 29/04
scorso e giunti a destinazione il giorno 30, dopo un
viaggio di oltre mille chilometri che li ha visti effet-
tuare una sosta nei pressi  della bellissima Verona.
Un viaggio durate il quale non sono mancati intoppi
di natura meccanica, prontamente risolti dallo staff
al seguito della carovana. Il giorno 01/05 il ricevi-
mento da parte del borgomastro di Dachau, Florian

Il pres. F. Riccardi e il Borgomastro F. Hartman

Le Fiat 500 schierate a Dachau

Foto di gruppo
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Hartmann, vero e proprio fan della
500, quindi la posa di un albero in
occasione della festa Maibaum
(Albero di Maggio). La manifesta-
zione ha suscitato curiosità e tanto
interesse da parte dei cittadini di
Dachau. Altrettanta soddisfazione
per l’ottima riuscita dell’evento è
stata espressa da Vincenzo Carne-
vale. Il ritorno a Fondi è avvenuto
il 04/05/2023. Il Club “Fondi in
500” ha ringraziato il comune di
Fondi e quanti hanno contribuito a
organizzare l’evento.     

L’arrivo a Fondi

L’apecar del Borgomastro
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“Il guerriero” dei fratelli Latilla
conquista il pubblico di Fondi
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Buio. Una serie di colpi al sacco si avverte
mentre sullo schermo compaiono i titoli di
testa, poi l’immagine si apre ed eccolo il

nostro protagonista, Mirko, giovane pugile di pesi
leggeri avvolto in un bianco e nero elegante e al

contempo popolare che dona un’aria ascetica alla
sequenza iniziale, come se avesse un potere liturgico.
È attraverso questo susseguirsi di colpi silenziosi
che si apre il cortometraggio “Il guerriero”, l’ultima
fatica dei fratelli Francesco e Gianmarco Latilla.
L’opera, dopo una serie di partecipazioni a prestigiosi
festival internazionali, è approdata anche a Fondi lo
scorso sabato 22 aprile con una doppia proiezione in
totale sold out presso la sala Carlo Lizzani. L’orga-
nizzazione della serata è stata curata dal Comune di
Fondi in partnership con La Cinearte Produzioni e
con il sostegno del Parco Naturale Regionale Monti
Ausoni e lago di Fondi e rientra nel calendario di
eventi associati a “Fondi Città Europea dello Sport
2023”. Il corto, commissionato dal Comune di Fondi
per partecipare all’Aces International Video Awards
2022, svoltosi a Macerata (vincendo il premio come
miglior idea progettuale), ha riscosso anche in “patria”
un enorme successo da parte del numeroso pubblico
in sala e dalla stampa. Numerosi sono stati gli
interventi che, attraverso una serie di domande,
hanno fornito un contributo all’evento in chiave di-
vulgativa per gli spettatori del lavoro svolto dai
fratelli Latilla.  A moderare l’evento una giovane
firma del nuovo giornalismo italiano, Francesco Su-
biaco, che prima di far salire i due autori ha dato una
descrizione del loro cinema sottolineando: “Il cinema
dei fratelli Latilla si può racchiudere in tre aspetti: il

numinoso, il popolare e il sacro.” Durante la serata,
oltre gli aneddoti sulla lavorazione del corto da parte
di coloro che hanno lavorato sul set: l’organizzatore
generale Fabio Cipolla, la segretaria di edizione
Monia Marrocco, il compositore Domenico Pernarella,
vi sono stati numerosi interventi: il sindaco Beniamino
Maschietto, l’assessore allo sport Fabrizio Macaro,
l’assessore alle attività produttive Stefania Stravato,
il direttore del Parco Naturale Regionale Monti
Ausoni e Lago di Fondi Lucio De Filippis, il delegato
Coni della Provincia di Latina Alessia Gasbarroni, il
dott. Gino Fiore, il presidente della Pro Loco Fondi
Gaetano Orticelli, lo scrittore e lo sceneggiatore e
autore televisivo Valerio Molinaro. 
Vi lasciamo un estratto dell’intervista a Francesco e
Gianmarco Latilla uscita su “Il Borghese” a cura di
Francesco Subiaco per la promozione del cortome-
traggio.
Il vostro cortometraggio “Il guerriero” sta otte-
nendo un buon successo di critica e pubblico in
diversi festival internazionali, vincendo inoltre
prestigiosi riconoscimenti. Qual è stata la genesi
dell’opera?
Guarda, in realtà nasce paradossalmente come progetto
su commissione. Il comune di Fondi, la nostra città,
ci aveva contattato per realizzare un’opera audiovisiva
da far partecipare all’Aces International Video Awards
in quanto “Città Europea Dello Sport 2023”. L’idea
di base era unire il paesaggio e i beni monumentali e
gli spazi dedicati allo sport con un racconto che
mettesse in luce i valori sportivi e umani che regolano
la disciplina e la forza dell’atleta. Fortunatamente il
progetto ci è stato affidato su un foglio bianco e
quindi abbiamo generato un’intuizione che poi si è
articolata in una sintesi, divenendo infine un soggetto.
L’idea di raccontare il mondo del pugilato ci affasci-
nava moltissimo perché lì si è su un terreno di
scontro con sé stessi, la solitudine del pugile ci ha
sempre rapito anche attraverso grandi opere cinema-
tografiche che abbiamo visto e rivisto una moltitudine
di volte fino a perderne il conto. Volevamo raccontare
uno squarcio, una storia in cui le ombre sembrano
sostituirsi alla luce, mettendo a dura prova il percorso
di crescita del protagonista, un giovane pugile di
pesi leggeri di nome Mirko. Poi vi è stato un
susseguirsi di grandi festival, rassegne e premi che

I f.lli Latilla con sindaco e assessori di Fondi
e il delegato CONI provinciale di Latina
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sta inondando di luce il nostro lavoro e che ci ha
condotti perfino al festival Tulipani Di Seta Nera,
promosso da RAI Cinema e RAI per il sociale.
Infatti il vostro è un racconto che accende una
piccola fiamma nel buio, mostrando i lati oscuri
dello sport ed in particolar modo del pugilato.
Parlo ovviamente della malavita presente dietro
ad alcuni incontri…
Assolutamente. Sentivamo il bisogno di mettere in
scena un teatro dell’inquietudine, qualcosa che potesse
avvicinarsi molto al cinema noir con le sue atmosfere
cupe, in penombra, figlie dell’espressionismo, e
mantenendo sempre un tocco spirituale, a tratti
ascetico, che rappresenta il percorso interiore del
protagonista. Tra le opere cinematografiche sul
pugilato che più ci hanno influenzato per questo
corto sono sicuramente da ricordare “Toro scatenato”
di Scorsese, “Pugili” di Lino Capolicchio, che è
stato il nostro maestro, “Rocco e i suoi fratelli” di
Visconti. Ci sono però altri due film che non c’entrano
nulla con la boxe e che hanno influenzato molto “Il
guerriero”, soprattutto da un punto di vista tecnico,
di racconto per immagini e simboli, e sono “Apo-
calypse Now” di Coppola e “8 e 1/2” di Fellini. Per

noi la cosa più importante era raccontare la dicotomia
tra il mondo interno del protagonista ed il mondo
esterno, lavorando sempre sulla parte psicologica,
quindi il nostro gangster interpretato da un grande
Walter Lippa volevamo che fosse una sorta di demone
nell’ombra proprio come Marlon Brando nel capo-
lavoro di Coppola in cui la sua entrata in scena ha
del mitologico, elevandolo a simbolo, a figura ultra-
terrena e incutendo in questo modo ancor più terrore
proprio per questa sensazione di oscurità fortissima.
Abbiamo fatto un ottimo lavoro assieme al nostro
direttore della fotografia Filippo Marzatico che è
stato capace di riportare sullo schermo quel che ave-
vamo in mente in maniera davvero straordinaria e di
questo siamo più che soddisfatti.
All’inizio del cortometraggio c’è una dedica im-
portante al vostro maestro. Quale credete sia
stato l’insegnamento più grande che vi abbia la-
sciato?
La libertà. Il maestro era un personaggio verdiano,
abitava la battaglia, era sempre in una trincea per
lottare in nome dell’arte, una lotta filosofica per un
cinema e un teatro capaci di elevare, di creare
bellezza. Lui ci ha donato quella che noi chiamiamo
la “visione”, ci ha aperto una porta su un modo di
concepire l’arte cinematografica e anche quella
teatrale come nessuno osa più pensare in Italia e in
quasi tutto il mondo. Ci ha fatto capire che le inqua-
drature hanno dei sentimenti e non sono soltanto un
puro virtuosismo volto a far vedere quanto si è
sapienti, stessa cosa vale per il rapporto con gli
attori e di come creare attraverso di loro la poesia
dei personaggi che dalla pagina scritta si fanno carne. 

I fratelli Latilla 
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Diciannove anni, ma già con un curriculum
artistico alle spalle di notevole spessore.
Chitarrista, cantante, autore di musica e

parole delle sue canzoni. Si diletta ad esibirsi con i
suoi amici nella band “birra gratis”, ma ha partecipato
a varie manifestazioni dove il suo talento è stato
condiviso al punto che il prossimo settembre parte-
ciperà al “Sanremo New Talent, concorso canoro ri-
servato ai talenti emergenti, manifestazione tra le
più seguite ed apprezzate d’Italia. Dario riesce a
conciliare la musica e lo studio come pochi, alternando
la sala prove e
la facoltà di In-
gegneria Infor-
matica. Di re-
cente si è esibito
nella nostra Città
presso il Centro
Multimediale
dove c’è stato
modo di apprez-
zare la sua bra-
vura. La soddi-
sfazione di Da-
rio per questi
imminenti impe-
gni si coniuga

con il nostro orgoglio nel vedere un altro Fondano
farsi largo nello mondo dello spettacolo. E da non
tralasciare la sua presenza negli studi di Radio
Antenna Musica, con un’intervista molto interessante,
nella quale ha descritto la sua vita artistica e non.
A Dario il nostro “in bocca al lupo”. 

Dario Pietrosanto, giovane e talentuoso

Datio Pietrosanto

Dario con F. Mogol Rapetti
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IL PRIMO COMMERCIANTE FONDANO:
MARCO AUFIDIO LURCONE (QUESTO SCONOSCIUTO)

Marco Alfidio Lurcone (in
latino Marcus Alfidius Lur-
co, fl. 61-51 a.C.) fu un

importante e potente magistrato ro-
mano della Repubblica, originario di
Fundi (la moderna Fondi) ove aveva
grandi possedimenti, ed era membro
della gens plebea degli Aufidii (Al-
fidii), attiva tra la fine della Repub-
blica e l’inizio dell’Impero romano,
raggiungendo poi il rango consolare.
Lurco, che era un tribuno della plebe
nel 61 a.C , fece promulgare una
legge, la Lex Aufidia o Lex Aufidia
de ambitu(Lex Alfidia de ambitu),
che regolamentava le donazioni dei
candidati alla plebe, obbligando il
candidato che avesse promesso del
denaro in cambio di voti e che avesse
effettuato il pagamento a versare a
vita 3000 sesterzi l’anno di multa,
esonerando però dal pagamento quei
candidati che non avessero pagato
malgrado le promesse. Nel 59 a.C.,
Lurco partecipò al processo contro
Lucio Valerio Flacco come uno dei
testimoni della difesa, venendo poi
dichiarato un brav’uomo e un buon
amico da Marco Tullio Cicerone,
una delle figure più rilevanti del-
l’antichità romana e morto nella
vicina Formia il 7 dicembre 43 a.C .
In qualche modo, Marco Alfidio Lur-

cone può essere considerato il pro-
totipo dei commercianti fondani, per-
chè a un certo punto, ebbe l’idea e
fu il primo, a Roma, ad ingrassare e
vendere pavoni, ottenendo rilevanti
ricchezze da questo commercio. Tale
informazione ci viene fornita nien-
tedimeno che da Plinio, scrittore, na-
turalista, filosofo naturalista, coman-
dante militare e governatore provin-
ciale romano, che attestò che Aufidio
Lurcone, per primo, intraprese ad in-
grassare i pavoni al tempo dell’ultima
guerra contro i pirati, diventando
ricco in quanto gli garantivano una
rendita annua di 60.000 sesterzi.
Tutto ciò avvenne verso la metà del
I secolo aC, in quanto i mari furono
definitivamente ripuliti dalla pirateria
grazie a Gneo Pompeo Magno, mili-
tare e politico romano, prima alleato
e poi avversario di Gaio Giulio Cesare.
Non solo, lo scrittore Svetonio (70-
126 d.C.) nel suo “De vita Caesarum”
(“Le Vite dei dodici Cesari”) ci rivela
che Lurco diventò così patito di questi
volatili che arrivò a condannare a
morte un pretoriano perché aveva
osato rubarne uno da un giardino.
La figura di Marco Alfidio Lurco
peraltro fu oggetto di discriminazione
da parte di Caligola, che in una lettera
al Senato osò rimproverare alla sua
bisavola, Livia Augusta, e la bassezza
delle origini, sostenendo, appunto,
che ella aveva avuto per nonno ma-
terno un “decurione di Fondi”.
Sì; perchè Marco Alfidio Lurcone
non fu solo un magistrato e un abile
commerciante, ma anche colui che
diede i natali ad Alfidia, che sposò
Marco Livio Druso Claudiano,e questi
a loro volta ebbero una figlia, Livia
Drusilla appunto, prima imperatrice
di Roma e femminista ante litteram,
che avrebbe sposato a sua volta Ti-
berio Claudio Nerone e poi Augusto,

e la divina Livia fu madre di Tiberio
Cesare, l’imperatore che regnò durante
la vita e crocifissione di Gesù Cristo
e Druso Maggiore, che a sua volta
fu il padre del futuro imperatore
Claudio (che sposò Agrippina Minore,
adottandone il figlio, il futuro impe-
ratore Nerone Claudio Cesare Augusto
Germanico (accusato di aver incen-
diato Roma e che Agrippina ebbe
precedentemente con Gneo Domizio),
di Claudia Livilla (o Livia Giulia) e
del grandissimo generale Germanico
Giulio Cesare, il vendicatore di Teu-
toburgo, a sua volta padre di Caligola,
altro imperatore, che inizialmente
fece costruire due grandi acquedotti
affinché portassero a Roma acqua in
abbondanza, riorganizzo’ le frontiere
orientali stringendo alleanze con al-
cuni re e preparò una grande spedi-
zione contro i Germani e che poi -
almeno da quanto si dice - tra varie
altre stranezze finì per nominare se-
natore Incitatus, il suo cavallo, come
segno di disprezzo verso il Senato,
ma questa è già un’altra storia.
Tanta roba, come direbbero i giovani
d’oggi, per la piccola (ma comunque
primeggiante) Fondi, ma soprattutto
“roba” che certi dotti seduti sugli
alti scranni continuano a ignorare,
forse perchè invece di assomigliare
a Marco Alfidio Lurcone, capostipite
di quei tanti geniali commercianti
fondani che poi fecero, secoli dopo,
la fortuna economica della nostra
città, essi rievocano maggiormente
un altro fondano, tale Aufidio Lusco,
ironicamente immortalato dal sommo
Orazio nel suo viaggio sull’Appia
antica da Roma verso Brindisi, per
aver millantato il titolo di pretore e
così fregiandosi di insegne e distintivi
eccessivi rispetto alla sua reale carica,
quella di magistrato locale. 

A.P.

(Nella foto, i busti di Tiberio e Livia Drusilla

separati da un serpente di bronzo, ritrovati

durante degli scavi ad Efeso, Turchia)
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Presentazione del libro
“Il cavallo e l’uomo” a Roma

La coppia più strana ed improbabile che abbia
vinto una medaglia olimpica é forse quella
composta da Jubilee e Lis. La prima era brut-

tina,  con un corpo ordinario per cui, sovente, non
era riconosciuta quando veniva vista da vicino,
lontano dalle gare. Le sue simili, invece, erano belle
e con una muscolatura armoniosa. Nella foto della
premiazione, sul podio, furono immortalati due
uomini in divisa, tesi nell’atteggiamento del saluto
militare; Lis, invece, si asciugava le lacrime di gioia.
Ella, inoltre, indossava dei pantaloni a sbuffo che le
stavano addosso in modo singolare, ed era leggermente
inclinata di lato, come se non fosse molto stabile su
se stessa. Cosa vi era di eccezionale in questa
medaglia d’argento vinta nel 1952 ad Helsinki nel
dressage (gara di addestramento n.d.r.), una disciplina
sportiva che richiede eleganza ed abilità? Jubilee
non era una cavalla nata per le competizioni e la
fantina, Lis Hartel, aveva le gambe paralizzate, cosce
e braccia indebolite da una poliomielite. A dispetto
di tutte le difficoltà, la stampa dell’epoca definì
Jubilee e Lis “dee dell’arte equestre”». Questa
storia di un legame profondo ed indissolubile può
essere emblematica della millenaria relazione descritta
nel libro: “Il cavallo e l’uomo”,   presentato negli
storici locali di Palazzo Valentini a Roma. Autrice
dell’opera é Maria Lucia Galli, Direttore responsabile
della rivista “Cavallo 2000” con un’ampia, qualificata
esperienza nel settore dell’equitazione e della mani-
festazione “Fieracavalli” di Verona.
La particolarità della prima parte  del libro é la de-
scrizione, con penna elegante ed accattivante, di un
elemento fondamentale. Il montare in sella é l’aspi-

razione più comune in qualunque attività con il
cavallo. Tuttavia, quello che nella propria mente (e
nei film) può sembrare semplice, nella pratica
potrebbe essere diverso. L’animale, infatti, in alcuni
casi può agire in maniera istintiva, come nel caso
del salto di un ostacolo. In questa ipotesi, infatti, il
cavaliere potrebbe trovarsi in difficoltà nell’ipotesi
in cui l’animale, per qualche motivo, abbia paura e
quindi si imbizzarisca o si fermi di colpo, rischiando
di far cadere la persona in groppa. Questa é una
delle ragioni per cui é fondamentale partire da una
relazione consapevole con il cavallo che sia rispettosa
della persona e dell’animale. Successivamente sarà
tutto più facile e naturale. Detto diversamente, ap-
prendere quali sono i suoi istinti naturali, assecondarli,
consente al “nobile animale” di entrare in fiduciosa
sintonia con il fantino. Una conferma si ritrova nella
storia narrata. Lis conduceva la sua Jubilee sostan-
zialmente con una leggera inclinazione del busto, e
la cavalla rispondeva con un comportamento docile,
eseguendo perfettamente i movimenti suggeriti.
Il libro, quindi, espone i bisogni dei cavalli ed il loro
modo di comprendere l’ambiente circostante. Per
questo l’opera intende essere una sorta di ponte, di
traduzione del linguaggio degli equini con l’uomo
per un’armoniosa comunione.
Nella seconda parte nel libro é delineata in maniera
piacevole e fruibile la potenza evocativa dei cavalli,
come nel caso delle arti figurative. Si pensi alle
sembianze equine delle grotte preistoriche, ai manufatti
greco-romani, agli splendidi monumenti equestri ri-
nascimentali, alle raffigurazioni di Chagall ed a
quelle di Picasso in “Guernica”. In quest’ultima
opera lo straziante urlo di dolore del cavallo é lo
stesso che, da sempre, denuncia l’orrore della guerra.
Detto diversamente, nel corso del tempo i destrieri
sono stati simbolo di nobiltà, velocità e potenza  de-
scritti nella letteratura dei popoli. Un esempio é un
racconto mitologico con cui Ovidio, nella sua opera
Metamorfosi, descrive il primo “incidente stradale”
di cui fu vittima Fetonte. Quest’ultimo, in breve,
chiese al padre, il dio Apollo, di poter portare il suo
carro del Sole (in linguaggio moderno é come se
avesse domandato al genitore di guidare una Ferrari
senza aver preso la patente) con risultati disastrosi.
Altri emblemi che si riferiscono al soprannaturale si
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ritrovano  nella iconografia classica e sono il centauro,
l’ unicorno e l’ ippogrifo ( quest’ultimo protagonista
nell’Orlando Furioso.. e nella saga di Harry Potter
n.d.r.).
Sostegno all’iniziativa editoriale é giunto, tra gli altri
autorevoli relatori, da Maurizio Rosellini, CEO di
“Horse Green Experience”. Essa è una manifestazione
organizzata dalla rete di imprese “Final Furlong” in
collaborazione con rilevanti realtà nazionali ed inter-
nazionali, nonché Evento Partner della Settimana
Verde dell’Unione Europea. La manifestazione sviluppa
contenuti ed iniziative   gratuite in un’innovativa
vetrina delle potenzialità simboliche e sostanziali del
cavallo, visto come protagonista dello sport e dello
spettacolo, soggetto della storia e dell’arte, promotore
di cultura e di ricerca, fattore di sviluppo sostenibile,
di pace e di tutela dell’ecosistema. Maggiori dettagli
sulle iniziative che inizieranno a maggio sul sito
https://horsegreenexperience.com/
Analogo apprezzamento sui contenuti e sulla sensibilità
espositiva del libro “Il cavallo e l’uomo” é giunto
anche da un altro qualificato relatore, Gianluigi Gio-
vagnoli, National Head FEI Veterinarian e  Segretario
della Federazione Italiana Sport Equestri (FISE).
Quest’ultima organizzazione ha ideato il concorso

“HorsEmotion”. Esso premia le opere artistiche di
ogni tipo (figurativo, letterario e cine-fotografico)
prodotte sia dai tesserati FISE di ogni età,  sia da ap-
passionati non tesserati nelle categorie Open, che
siano in grado di esprimere le più belle emozioni del
rapporto uomo-cavallo. Per ulteriori informazioni vi-
sitare il sito https://www.fise.it/attivita-federazione/sa-
lute-e-benessere-del-cavallo/horsemotions.html
Gran cerimoniere dell’incontro a Palazzo Valentini é
stata la giornalista Paola Olivari, che ha sapientemente
pungolato i relatori sugli aspetti innovativi a tutto
tondo dell’opera presentata.

Fiorella Ialongo
Il mezzo busto di Geremia Iudicone
In alto Teo Di Cicco

Il maestro Teo Di
Cicco ancora una
volta vuole testi-

moniare la propria vi-
cinanza alla Città di
Fondi ed ai suoi illu-
stri concittadini ricor-
dando una figura sto-
rica come è stata
quella di Geremia Iu-
dicone. A tal propo-

sito ha pensato bene di mettere a disposizione
le proprie capacità di scultore per realizzare
un mezzo busto raffigurante la figura di Geremia.
La scultura è in fase di ultimazione e dovrebbe
essere collocata all’interno della biblioteca co-
munale Dan Danino Di Sarra dove una targa
già ricorda il compianto Geremia.  

Un “mezzo busto”
per ricordare

Geremia Iudicone.
Il pensiero di Teo Di Cicco

https://horsegreenexperience.com/
https://www.fise.it/attivita-federazione/salute-e-benessere-del-cavallo/horsemotions.html
https://www.fise.it/attivita-federazione/salute-e-benessere-del-cavallo/horsemotions.html


31

Fondi (LT) - Corso A. Claudio, 66 - Tel. 0771.531023 - Fax 0771.515825 - farmacia.grieco@gmail.com



32



L’ultimo lavoro del professore è accattivante e
come ci ha raccontato: “promette di  trovare
il sogno che ciascuno di noi nutre fin dalla na-

scita, ossia l’armonia e la quiete interiore”. Il libro
porta anche la firma di Fiorella Quadrino, figlia di
Emidio. Entrambi, alla luce del risultato raggiunto,
sembrano aver raggiunto questo sogno. Un lavoro
non semplice, frutto di una ricerca durata molti anni
e che li ha portati a rileggere la Genesi, il Vangelo,
gli Atti degli Apostoli e le Lettere di San Paolo. Nel
libro emerge come dal termine dio è stato estratto
ogni contenuto reale, avvicinandolo piuttosto al con-
cetto di spirito, cioè di energia. Il concetto di energia
viene accostato alla nascita dell’universo ed all’ori-
gine della natura, quindi è presente ovunque. Un
libro non banale da leggere e non semplice da inter-
pretare, dove viene affrontata la rilettura della Genesi
e delle parabole evangeliche in chiave moderna.
Qualche passaggio può aver generato la contrarietà
di qualche “uomo di chiesa”, ma il concetto di “cri-
stianesimo” come religione portante non viene mai
meno. Nella presentazione del libro c’è una rifles-
sione dedicata a Martina, nipote di Emidio, prema-
turamente scomparsa, a cui va il nostro ricordo e la
nostro affetto.
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Cultura

L’ultima “fatica” di Emidio Quadrino:
“Il Paradiso ritrovato”.

In collaborazione con la figlia Fiorella nasce
un libro di profonda analisi religiosa



di lorenzo nallo
foto di Ruggero Rosati

Come testata giornalistica e come emittente
radiofonica abbiamo avuto l’onore ed il
piacere di sostenere un’iniziativa che ha avuto

come protagonista Giuseppe Iacovelli, responsabile
FINTRED Nazionale. La FINTRED: Federazione
Italiana Nefropatici Trapiantati di Rene e Donatori.
La sigla riassume lo scopo della trasferta, che come

affermato da Iacovelli: “è stato un progetto di sensi-
bilizzazione alla cultura delle donazioni degli organi,
che per quanto riguarda l’ Italia ci vede al 2° posto
dietro la Spagna; inoltre, stimolare il Sud dell’Italia
verso questa pratica, Sud che presenta percentuali
molto basse”. Così, a bordo di un pulmino, abbiamo
seguito Giuseppe in sella alla sua bici durante le
quattordici tappe che da Fondi lo hanno portato fino
a Reggio Calabria. Un gesto nobile da parte di una
persona che, a sua volta, ha subito un trapianto. La
partenza da Fondi è avvenuta il giorno 11 aprile con
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Sociale

La solidarietà parte da Fondi…
ed è lunga 1.100 chilometri

Giuseppe Iacovelli con il sindaco di Reggio Calabria
A San Giovanni Rotondo

A Venafro A Campobasso

A Foggia
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Quando la solidarietà era
qualcosa di concreto…

arrivo a Reggio Calabria il 26 dello stesso mese. Le
tappe intermedie hanno visto raggiungere: Venafro,
Campobasso, Foggia, San Giovanni Rotondo, Barletta,
Bari, Taranto, Policoro, Corigliano/Rossano, Crotone,
Catanzaro, Roccella Jonica  Bova Marina e, infine,
arrivo trionfale a Reggio Calabria per la conclusione
di questa meravigliosa avventura che tanto successo
ha ottenuto. Ad ogni arrivo, a ricevere Giuseppe
erano presenti gli operatori dei quattro centri regionali
trapiantati; i volontari dell’AIDO; i soci dell’ANA
– UGL. Presenti anche le autorità cittadine del
luogo, sindaci ed assessori. Giornali e televisioni si
sono interessate all’evento. Tanta fatica per Giuseppe,
che ogni giorno ha pedalato per 70/80 chilometri,
sforzo ben ricompensato dalla soddisfazione di
essere riuscito per la terza volta a portare a termine
un suo progetto. Le precedenti iniziative lo hanno
visto la prima volta raggiungere Lamezia Terme,
mentre la seconda è stata percorrere il Giro della Si-
cilia. Il rientro a Fondi è avvenuto nella giornata del
28 aprile. Un’esperienza gratificante non solo per
Giuseppe, ma  anche per noi che lo abbiamo seguito. 

Una foto d’altri tempi che ci è stata reca-
pitata dalla sig.ra Tina la quale, ancora
oggi, instancabilmente, contribuisce con

il “bar Sepe”a ravvivare quel tratto di Corso
Appio Claudio. Una foto che risale ad oltre
trent’anni fa, quando vivere il Corso significava
tanto: perché era aperto al traffico, perché pul-
lulava di persone e di negozi, perché era il
cuore della Città. Il “bar Sepe”, per chi non lo
sapesse, attraverso i suoi gestori ha contribuito
a scrivere la storia di Corso Appio Claudio con
oltre un secolo di attività. L’ultimo ad aver ere-
ditato questa piacevole incombenza è stato
Sergio Sepe, marito di Tina. Era prassi a quei
tempi recarsi al lavoro in macchina e così faceva
anche Sergio. E quella che si vede nella foto era
la Fiat Punto di sua proprietà. Quel lontano
giorno ebbe un inconveniente con la foratura di
un pneumatico. I bene informati ricordano e
raccontano che tra i presenti scattò subito la
“solidarietà” per dare una mano nel cambio
gomma. E come si vede nella foto accorsero in
molti, ma solo uno si adoperò fattivamente e la-
boriosamente a sistemare l’inconveniente. La
solidarietà degli altri fu solo virtuale, in quanto
sostennero il buon Antonio Parisella col solo
pensiero. Com si dic a Fun: nu dit all’acq…

Da sinistra Enzo Parisi, Oronzo Leone, Lorenzo Nallo

Enzo Placitelli e Antonio Parisella

La signora Tina con Enrica, Paola e Elena
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Il 7 aprile 1989, all’età di 67 anni, a seguito di breve
malattia, muore Roberto di Russo, Segretario Capo
di 1°classe del Comune di Fondi. Una grave per-

dita per l’amata famiglia, per gli amici più cari, per
l’intera città di Fondi.
A 34 anni dalla dipartita Roberto di Russo merita di
essere ricordato per l’impronta lasciata, in ragione
della sua affabilità umana, di una elevata professiona-
lità dimostrata nel suo incarico di Segretario generale
presso il comune di Fondi ed in quelli che hanno visto
la sua opera che inizia il 1° agosto 1951 e si protrae
per ben 36 anni, e che ha conclusione il 1° settembre
1987, venendo collocato a riposo per raggiunti limiti
di età.
Ho avuto la fortuna di saggiarne il prezioso patrimonio
etico, la sterminata conoscenza della scienza ammini-
strativa, sempre applicata con saggezza, equità, con
spirito solidale verso le fasce più deboli della comunità
presso cui prestava servizio.
Una cultura umanistica di cui Roberto di Russo si è
imbevuto presso il blasonato liceo classico “Vitruvio
Pollione” di Formia, condividendo gli studi, nientedi-
meno, con Guido Ruggiero, amico fraterno.
Penso che la sua verve popolare è da rinvenire al luogo
di nascita, Via Imperatrice Livia, nel cuore del centro-
storico di Fondi. Nato l’8 agosto 1922 da Enrico e Vir-
ginia de Novellis, è il primo di 3 fratelli tra cui Antonio
(Tonino), falegname, poi emigrato in Australia e Au-
reliano, stimato meccanico di Fondi, presso la cui of-
ficina in Via Appia papà mi mandava a svezzare gli
anni dell’infanzia. Ricordo che ogni mattina mi recavo
proprio in quel di Via Imperatrice Livia a prendere la
colazione che la signora Rachele, moglie di Aurelio,

come da noi chiamato in officina, era adusa farmi tro-
vare pronta per il mastro dell’arte meccanica.
Nel 1951, l’anno che dà l’avvio al suo primo servizio
di Segretario comunale presso il comune di Stroppo in
provincia di Cuneo, Roberto sposa Maria Ernestina di
Manno, da cui ha 5 figli: Virginia, Enrico, Tiziana (de-
ceduta dopo pochi mesi), Fabiana e Pierluigi. 
Invero, la mia conoscenza di Roberto di Russo, la per-
cezione della sua densità umana e professionale, è da
legare alla mia elezione al consiglio comunale di Fondi
nel 1970 ed al tratto decennale di assessorato
(1980/’90) alla cultura, sport, servizi sociali, sanità.
Da tale provvida casualità prende avvio nella casa co-
munale una storia di alcuni lustri che vede germogliare
un rapporto di rara intensità, oltre la sfera amministra-
tiva.
Tra Roberto di Russo, il sindaco di allora Arcangelo
Rotunno e i componenti dell’organo esecutivo, affiorò
un feeling di proficua collaborazione pur nelle rispet-
tive sfere di gestione e di governo cittadino.
Avere la certezza di adottare atti di indirizzo politico,
di delibere consiliari, al riparo da ogni deviazione,
inosservanza, erronea interpretazione del vasto venta-
glio delle norme di diritto pubblico, costituzionale, am-
ministrativo, di cui era custode e supremo garante
Roberto di Russo, conferiva speditezza, efficacia, con-
cretezza dei risultati all’immensa mole dei provvedi-
menti riferiti alla comunità fondana, ed oltre di essa.
Roberto di Russo ha collaborato con diversi sindaci e
commissari prefettizi. Gli elogi e le note di encomio
espressi per l’opera prestata danno il segno della sua
incomparabile statura umana, professionale.
Qualche testimonianza. “Oltre alle doti di funzionario
preparato ed esperto, il segretario di Russo ha dimo-

Roberto di Russo, segretario generale del
comune di Fondi. Dovere di rimemorazione

Roberto di Russo con Onorato Mazzarrino e  Arcangelo Rotunno
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70 e non sentirlistrato, nei rapporti con il pubblico, tatto e signorilità e
vivo senso di umana comprensione verso le necessità
delle categorie più umili”, cosi scrive il Commissario
Straordinario dr. Angelo Barbato al Prefetto di Latina
il 3 novembre 1970.
“Senza il sig. Segretario generale Roberto di Russo
non so quello che avrei fatto: con la sua meticolosis-
sima preparazione, con la sua intelligenza, la sua
profonda conoscenza di problemi, uomini e cose, la
sua abnegazione, la sua signorilità, la sua prudenza.
Quanti consigli, quanti suggerimenti! Che maestro è
stato per il sottoscritto!” (Commissario prefettizio avv.
Gaetano Colletta/Relazione al Consiglio comunale del
1981).

“Ho avuto modo di conoscere il dr di Russo a partire
dal 1985 come capo gabinetto della prefettura di La-
tina( l’ ufficio segretari comunale era incardinato nell’
ufficio di gabinetto)cogliendone e percependone la
squisita cordialità, il garbo, la competenza professio-
nale di primo ordine, costantemente aggiornata e ben
curata...un gentiluomo ,un dirigente dello stato al ser-
vizio di tanti comuni, capace, autorevole, punto di ri-
ferimento per tanti giovani segretari, cui potevano
abbeverarsi in termini di saperi e conoscenze...(dott.
Antonio Reppucci).
Orbene, ricordare oggi Roberto di Russo non è affatto
desiderio di mera nostalgia. E’ anzitutto un dovere di
rimemorazione, di attualizzazione nel divenire del
tempo della sua cornice identitaria. 
A tutt’oggi, nella complessa realtà che connota la vita
della Pubblica Amministrazione, delle autonomie lo-
cali, la figura di Roberto di Russo deve essere di rife-
rimento per il ruolo rilevante di collegamento e di
coordinamento che assume il segretario comunale nel
rapporto tra la parte politica, di indirizzo e program-
mazione e la parte tecnico-amministrativa di esecu-
zione al fine del perseguimento dell’interesse
pubblico.

Questa volta facciamo gli auguri di buon
compleanno ad un nostro affettuosissimo
amico, il dott. Antonio Marcucci. L’evento

è avvenuto lo scorso marzo ed è stato festeggiato
come si conviene quando il “numero” diventa si-
gnificativo. Per significare la giornata Antonio
ha voluto attorno a sé i familiari più cari ed i suoi
collaboratori, quelli che tutti i giorni, presso il
Comune di Fondi, lo sostengono e gli danno una
consistente mano nell’affrontare le situazioni più
complicate e controverse che il suo lavoro di as-
sistente sociale porta a svolgere. Per quanti non
lo conoscessero, Antonio ricopre un ruolo molto
importante e delicato nell’ambito dei servizi
sociali presso il nostro Municipio; un ruolo in
“prima linea” che lo porta ad affrontare situazioni
non di poco conto. Una responsabilità a cui non
si sottrae e che, al contrario, lo porta a sentirsi un
po’ “chioccia” nei confronti dei suoi più giovani
collaboratori ai quali non lesina consigli. Colla-
boratori che non hanno voluto mancare alla festa
di compleanno e che hanno voluto far sentire ad
Antonio tutto il loro affetto, al punto da fargli
scivolare anche una lacrimuccia.
Anche noi, come redazione,non vogliamo mancare
nel rivolgere i più sinceri auguri al dott. Marcucci   

Antonio Marcucci
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Parchi e spazi verdi da potenziare

Non è che la nostra Città
abbondi di spazi verdi,
tutt’altro; quelli fruibili

sono purtroppo pochi e dopo la
chiusura, seppur temporanea, del
parco Dachau sono ancora meno.
Qualche area verde esistente,
come quella di “Settecannelle,
non viene sufficientemente pub-

blicizzata per cui ha numeri poco
significativi in fatto di visitatori.
Parliamo, tra l’altro, di un luogo
che si trova nell’immediata peri-
feria di Fondi, mentre gli spazi
verdi a cui ci riferiamo dovreb-

bero esistere nel cuore della Città.
Aree attrezzate e con giochi che
dovrebbero accogliere ed essere di
conforto alle famiglie, come av-
viene per quella adiacente il Pa-
lazzetto dello Sport. Oltre al parco
di Settecannelle, altre due “aree
attrezzate”  sono state realizzate
grazie al contributo dell’Ente

Parco. Una si trova in via Gegni
ed è datata di qualche anno, l’altra
è di recente realizzazione e si
trova in via Vetrine. Quest’ultima,
tra l’altro, ancora non è stata
aperta al pubblico. Iniziative en-

comiabili da parte dell’Ente
Parco, ma poco funzionali per le
famiglie. Non lo sono perché non
c’è chi si adopera per svolgere la
normale manutenzione e/o un mi-
nimo di controllo dei frequenta-
tori, per lo più giovani, i quali non
si preoccupano minimamente di
tenere pulita l’area di via Gegni.
Sono aree poco funzionali perché
mancano di adeguati parcheggi,
specie quello in via Vetrine che,
tra l’altro, nel periodo invernale
sarà poco fruibile per problemati-
che legate al clima. Occorre met-
tersi alla ricerca di spazi
potenzialmente utili alla colletti-
vità. Abbiamo il verde antistante
il Municipio; il parco “Falcone
Borsellino”; quello all’interno
della scuola Alfredo Aspri dove
sono state collocate delle pan-
chine; poteva diventare uno spazio
verde l’area di Sant’Antonio
Abate; può essere un piccolo “pol-
mone verde” piazza Rossetti in
zona Benedettine, dove c’è un
progetto di riqualificazione. Un’a-
rea infinita dove potrebbe nascere
qualcosa di grandioso potrebbe es-
sere quella del mattatoio in via
Acquachiara.

AGENZIA POLO
del Geom. Giovanni Trani

Via M. Polo, 12 - 04022 FONDI (LT) Tel. e Fax 0771.511512 - 338.2216268

e-mail: trani@sermetra.iunet.it

L’agenzia Polo, presente sul mercato dal 1990 è in grado di offrire oggi: direttamente presso la propria sede

VISURE E CERTIFICATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO CON RILASCIO IMMEDIATO

IN 24/48 ORE PASSAGGI DI PROPRIETA’ AUTOVETTURE E MOTOCICLI

Parco in via Gegni
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Anche quest’anno il Cir-
colo Legambiente “Luigi
Di Biasio” di Fondi sta

proponendo agli amanti della na-
tura un ricco e variegato pro-
gramma di passeggiate ed
escursioni adatte più o meno a
tutti. Lo scopo, come sempre, è
quello di far conoscere, amare e ri-
spettare il territorio. Per parteci-
pare occorre essere tesserati.
Le escursioni sono iniziate a gen-
naio scorso e fino ad oggi hanno
raggiunto luoghi più o meno noti,
quali: Monte Pilucco, Monte Pas-
signano (un balcone su Fondi),
Monte Trina, il Ciavolone, Monte
Appiolo che si affaccia su Lenola,
Monte Fammera, Monte Ruazzo
con il suo punto vista sul Golfo di
Gaeta e non solo, Monte Revole e
Monte Malaina. Adesso, con l’av-
vicinarsi dell’estate, è prevista una
doverosa pausa; ma non appena
arriverà ottobre si riprenderà con
Monte Faggeto (01/10) la cui dif-
ficoltà media è legata soprattutto
alla lunghezza del percorso. A se-
guire: 

Il 15/10/23, si sale a Monte
Gemma (località Supino – diffi-
coltà media)
Il 29/10/23, si va a Monte La
Croce (località Carpineto Romano
– difficoltà media)
Il 12/11/23, partendo da Esperia si
raggiunge Monte Forte (difficoltà
media)
Il 26/11/23, da località Vardito, in
Fondi, si parte per Monte Latiglia,
difficoltà media, ma percorso
molto interessante
Il 10/12/23, si conclude la sta-
gione delle “passeggiate 2023”; si
raggiunge Terracina e poi si va a
visitare la via Appia Traianea e
altri luoghi dell’età imperiale.
Opportuno ricordare che occorre
munirsi di un equipaggiamento
adeguato. Tuttavia, per avere
eventuali delucidazioni riportiamo
alcuni contatti:
Guido Salemme 338/7734173 –
Gino Paparello 338/3974958 –
Biagio Quadrino 347/1892133 

Passeggiate Legambiente 2023
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Pepe Noir Cafè

E’ sempre una nota positiva
per il tessuto commerciale
fondano che venga aperta

una nuova attività, e oggi vi pre-
sentiamo il Pepe Noir Cafè, in via
Lazio 9 (immediatamente dopo
l’ingresso da via Stazione), che è
un “Lounge Bar”; locale luminoso
dagli spazi ben distribuiti, riu-
scendo a garantire a offrire la giu-
sta intimità, il Pepe Noir oltre il
tradizionale servizio di caffetteria
al mattino, prepara piatti a menù
fisso a pranzo e cena salvo poi tra-
sformarsi in raffinato luogo d’in-
contro serale con servizio bar
professionale che offre elaborati
long drink, stuzzicanti finger food,
diverse tipologie di alcolici
e una corposa e ben studiata sele-
zione di birre e vini, nazionali e
internazionali. Inoltre, il Pepe
Noir organizza serate tematiche,
dal ballo latino-americano al ka-
raoke, passando per il Calcio
(sempre ben accetto e popolare)
ma comunque mantenendo un ele-
vato standard qualitativo cliente-
lare. (in parole povere, i
comportamenti civili sono d’ob-
bligo). Con ampia disponibilità di
parcheggi liberi (niente strisce blu
o zona disco orario), Francesco e
Lucia vi attendono a braccia
aperte. Per info e prenotazioni, po-
tete tranquillamente chiamare al
3792452089 e visitare la pagina
Facebook “Pepe Noir Café”.
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Autorizzazione n° 48/07 - C.I. LT/AH5

Tel. 0771.513791

• IA REVISIONE AUTOVEICOLI
PRIMA IMMATRICOLAZIONE ANNO 2019

• TUTTI GLI AUTOVEICOLI
REVISIONATI NELL’ANNO 2021

• MOTORINI - SCOOTER - MOTOCICLETTE - MOTOAPE
IMMATRICOLATI NELL’ANNO 2019

• ENTRO IL 2023 TUTTI QUELLI GIÀ REVISIONATI
NEL 2021 NEI RISPETTIVI MESI DI SCADENZA

I NOSTRI SERVIZI:
OFFICINA - ELETTRAUTO

GOMMISTA - CARROZZERIA
LINEA REVISIONE

AUTO - AUTOVEICOLI FINO A 35 Q.LI
Via Diversivo Acquachiara - 04022 FONDI (LT) - Tel. 0771.513791

CALENDARIO REVISIONI 2023

VENDITA AUTOVETTURE E VEICOLI COMMERCIALI
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Calcio fondano, a quando la rinascita?

Abbiamo a Fondi uno dei migliori settori gio-
vanili della provincia; sono ben cinque le
squadre che partecipano ad altrettanti cam-

pionati, divise tra “provinciali” e “regionali”; inoltre,
ci sono altre tredici rappresentative tra “esordienti”
e “piccoli amici”. Tutte le squadre hanno facilmente
raggiunto la salvezza, il che vuol dire la permanenza
nel campionato “elite” che porta a confrontarsi con
realtà calcistiche altrettanto ben organizzate. Mentre
il settore giovanile fa la sua parte, la squadra dei
“grandi” ha preso parte al campionato regionale di
“prima categoria”. Un campionato che ha visto i ra-
gazzi di mister Parisi recitare un ruolo ben diverso
rispetto allo scorso anno, quando i risultati non fu-
rono pienamente soddisfacenti. Quest’anno la squa-
dra rossoblu ha svolto un ruolo quasi da protagonista,
occupando costantemente i primi posti della classi-
fica e contendendo la piazza d’onore a squadre molto
più attrezzate dal punto di vista tecnico. Tanti i gio-
vani immessi nel gruppo,
con un occhio rivolto al fu-
turo. Ecco, il futuro! Da
tanti, troppi anni ormai il
calcio a Fondi è relegato ad
un ruolo secondario rispetto
ad un territorio che vede
Formia, Gaeta, Itri, Monte
San Biagio e Terracina es-
sere protagoniste nel mas-
simo campionato regionale,
quello di “eccellenza”.
Quanti derby si sono avuti

quest’anno, con gare avvincenti. Anche la coreogra-
fia degli spettatori non è stata da meno. A questo ap-
pello manchiamo noi fondani e chissà quanti anni
ancora dovremo attendere, anche perché non si in-
travede il mecenate di turno che possa farsi carico di
tanta passione e regalare agli sportivi fondani un
sogno.

Alessandro Parisi

I° categoria

Under 15
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Antichi ricordi

Era il lontano 1969 quando quattro ragazzi fon-
dani, poco più che adolescenti, venivano chia-
mati dal Napoli Calcio a far parte delle sue

squadre giovanili. Erano tempi totalmente diversi ri-
spetto ad oggi e non stiamo qui a spiegare le diffe-
renze. Tra loro c’era Antonio Parasmo, gli altri erano
Bruno Sepe, Tonino Rosato e Sergio Zannella. Dei
quattro, il meno prestante fisicamente era sicura-
mente Antonio che, però, era quello tecnicamente più
dotato. Ed infatti restò per ben quattro anni a Napoli.
Nel 1973/74 prese parte  al Torneo di Viareggio, una
delle competizioni giovanili più importanti nell’am-
bito internazionale, dove il Napoli raggiunse la fi-
nale, persa contro la Lazio, e dove Antonio realizzò
la rete del momentaneo pareggio. Nella sua perma-
nenza a Napoli, Antonio non debuttò mai in serie A,
ma andò in panchina in due occasioni, contro Milan
e Verona. Dopo aver lasciato il Napoli la sua carriera
non si fermò, ma continuò nelle serie minori, soprat-
tutto in serie C, che a quei tempi equivaleva all’at-
tuale serie B. Un bel ricordo di altri tempi che
abbiamo voluto dedicare all’amico Antonio.        

Antonio Parasmo

Da sinistra in piedi: E. Vocella, T. Rosato, A. Parasmo, B. Sepe, U. Argentino. Accovacciati: R. Parisella, T. Fusco, S. Zannella
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Quanti ricordi
Album

di Fondi e dei fondani
(di ieri e di oggi)

FONDANO
MIO DI(A)LETTO

Parole fondane commentate
da Lucio Ciccone

Ancór’ ju żipp?
Gli anglomani direbbero sequel, noi diciamo

continuo della puntata precedente. La colpa

però non è di chi scrive queste quattro strop-
polette (attenzione: il termine stroppoletta
non l’ho trovate nei vocabolari italiani, perché

è un ‘fondanismo’), ma dell’amico Lello

Parisi (sì, proprio lui: quello che occupa le

prime pagine di questo giornale), che ci ha

chiesto di parlare anche d’ ju żipp a j’óv. Lui

dice per soddisfare una sua curiosità, noi

invece pensiamo per metterci perfidamente

in difficoltà. Dunque, da dove cominciare?

La prima cosa che ci viene in mente è un

uovo da sbattere, perché nei tempi andati non

si badava certo se veniva usato uno stecco al

posto di un cucchiaio, quindi letteralmente ju
żipp a j’óv significa ‘lo stecco nell’uovo’. E

qui ci siamo. Ma perché in senso figurato l’e-

spressione assume il significato di ‘è ovvio, è

risaputo’? Forse perché è risaputo che per

fare un uovo sbattuto ci vuole uno stecco o

un oggetto similmente sottile? A questa do-

manda non si può che rispondere sì. Da notare

che tale peculiare espressione fondana si usa

anche in forma interrogativa: c’ vò ju žipp a
j’óv’?, ossia è così difficile da capire ciò che

è chiaro a tutti? Tutto risolto? Ahimé, questo

è un mondo complicato, le certezze sono un

lusso per pochi eletti. Apprendiamo che

nell’uso di alcune regioni, stecco indica anche

un pezzo di carne fritta infilata su un bastoncino,

passata prima nell’uovo sbattuto e nel pane

grattugiato. A questo punto dobbiamo accon-

tentarci: o ju żipp per sbattere l’uovo o ju
żipp da passare nell’uovo sbattuto. Nella spe-

ranza di avere esaudito l’amico Lello e di

non aver lasciato odore di uova su questa pa-

gina, cu ju żipp la facciamo finita qui.

Adelante, Franco.  Nella foto in alto il compianto Alfonso Mar-

tusciello, in basso il suo storico collaboratore Franco Rosato

(Francuccio per gli amici).

Foto gentilmente concesse dal periodico Confronto

Per inviare foto o per segnalare espressioni e parole

fondane insolite, curiose, divertenti, potete scrivere

a: lavocedifondi@inwind.it
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